
Assemblea straordinaria del 5 dicembre 2025 alle ore 18.00 

c/o Auditorium Casa Cavalier Pellanda a Biasca 

 

Presenti: 50 persone, 40 soci su 118 (vedi lista excel allegata) 

Per il comitato Fabrizio Prospero, Denis Grieco, Jasmin Rima, Ruben Notari e Ruben Veronese 

Trattande (vedi anche presentazione in PowerPoint) 

1. Nomina presidente del giorno; 

2. Lettura e approvazione ultimo verbale; 

3. Determinazione delle tasse sociali a partire dall'anno 2026; 

4. Modifica agli articoli 3 e 4 degli statuti (3,1 – 3,2 – 4,3 – 4,4 – 4,7); 

5. Eventuali 

• Campo d’allenamento Pasquale 

• Progetto estensione magazzino / sede 

• Progetto U17-U19 - gruppo strada 

• Presentazione nuova maglia 

• Altro 

Si attende che tutti prendano posto in sala e l’assemblea ha inizio alle ore 18.10 con il benvenuto 
da parte di Fabrizio che introduce brevemente il motivo per cui è stata indetta un’assemblea 
straordinaria.  

1. Nomina del presidente del giorno 

Fabrizio da lettura dell’ordine del giorno. Visti i pochi presenti, si propone come presidente del 
giorno. L’assemblea approva la scelta con un applauso.  

2. Lettura ed approvazione ultimo verbale 

La sala chiede l’esenzione della lettura. Proposta accettata e verbale approvato all’unanimità. 

3. Determinazione tasse sociali 

Prende la parola Fabrizio che spiega brevemente perché abbiamo deciso di aumentare la tassa 
sociale a partire dal 2026 ossia per via dei costi maggiori che andremo a sostenere per la 
sostituzione della divisa ufficiale (cambio maglificio da Alka ad Assos), per unificare le tariffe 
applicate a tutte le categorie e per agevolare le famiglie che hanno più di 2 figli attivi.  

In breve mediante slide PowerPoint commenta la nuova tabella delle tasse che andremo a votare e 
chiede in sala se ci sono altre proposte o domande a quanto esposto. 

Interviene Andrea Polti affermando che secondo lui un monitore potrebbe anche essere esente dal 
pagamento della tassa sociale considerato tutto quanto mette a disposizione per la causa 
dell’insegnamento.  

Gli risponde Jasmin Rima che pone principalmente l’argomento di motivazione sul fatto che si 
reputa opportuno che tutti i membri della società — siano essi attivi, accompagnatori o altro — 



paghino una tassa sociale per l’appartenenza al club, senza escludere i monitori. Ciò, pur 
riconoscendo l’impegno e il contributo che questi ultimi offrono, anche alla luce delle entrate 
derivanti dal programma G+S. È importante ricordare che i monitori, così come tutte le persone 
che si mettono a disposizione del club, operano su base volontaria senza alcun obbligo di farlo. Per 
questo motivo non riteniamo necessario “ricompensare” individualmente ciascuno per quanto 
svolto durante l’anno. 

Andrea Polti chiede se non sarebbe opportuno prevedere dei contributi a favore dei monitori che 
garantiscono la loro presenza. 

Sempre Jasmin afferma che esistono comunque chiaramente le entrate G+S che possono essere 
richieste da ogni singolo monitore o per ciascun gruppo, a sostegno dell’attività svolta. Finora, 
però, nessuno ha mai avanzato tali richieste. 
Fabrizio risponde che, dal punto di vista contabile, non sarebbe semplice gestire una distinzione tra 
chi è presente più spesso e chi meno. Sarebbe inoltre oneroso determinare in modo equo come 
ripartire le entrate G+S. 

Jasmin precisa inoltre che andiamo a votare se apportare degli aumenti di tassa; tuttavia, se 
confrontati con quelli di altri sport o, in questo caso, con un’altra società attiva nel Canton Ticino 
(VC Monte Tamaro), la tassa sociale che richiediamo rimane comunque contenuta e molto 
inferiore rispetto ad altre realtà. Per “monitori”, si intendono chiaramente tutti i monitori 
brevettati G+S nonché anche i monitori non brevettati ma che si occupano regolarmente della 
gestione dei vari gruppi, ovvero coloro che organizzano le uscite come responsabili di categorie e 
coordinano le attività. 

Riferendosi alla tabella, con “altri soci attivi” si intendono invece tutte le persone che solitamente 
si aggregano ai gruppi fornendo supporto e aiuto quando necessario. A queste persone verrebbe 
data la possibilità, pagando la tassa sociale di fr. 150.00, di ricevere gratuitamente la divisa 
ufficiale. In alternativa, possono scegliere di pagare la semplice quota “soci sostenitori: altri” di fr. 
30.00, continuare a seguire e aiutare il gruppo, ma in questo caso non hanno diritto alla divisa 
ufficiale, che possono comunque acquistare al prezzo di costo. 

Si sottolinea inoltre che chi non versa alcun contributo o tassa al club non ha diritto al vestiario 
ufficiale. 

Alfio Pedrucci chiede se i ragazzi che hanno fatto il corso 1418 sono considerati di per sé monitori e 
se non si è mai pensato di invogliare le persone a diventare monitori o aiuto dando dei contributi. 
Fabrizio comunica che i ragazzi che hanno svolto il corso sono Giada e Silvia Mattei, Nicole Pedroni 
e Dimitri Cappelletti e che sì, sono considerati come monitori, mentre Ruben Notari, in merito alla 
seconda domanda di Alfio, informa che all’interno del comitato la tematica è stata discussa più 
volte, in quanto consapevoli che un domani possa essere un punto di domanda a cui porre 
risposta, ma che purtroppo non è sempre facile individuare la direzione migliore da prendere. 
Anche per quanto riguarda il reclutamento resta da definire con precisione come orientarsi. 

Fabrizio chiede quindi se si desidera formalizzare un’ulteriore modifica rispetto a quanto proposto 
e se non ci sono altre proposte se si può procedere alla votazione. 

Alfio interviene chiedendo se è previsto un negozio di appoggio Assos per l’acquisto a prezzi 
favorevoli dell’abbigliamento. Denis, Fabrizio e Jasmin comunicano che molto probabilmente si e 
che sono in corso delle trattative e siamo in attesa che il responsabile Ribolzi ci dia ufficialità. 

La proposta è accettata all’unanimità. 

 



4. Modifica degli articoli 3 e 4 degli statuti 

Fabrizio procede con lettura e spiegazioni al punto 3 dello statuto.  

Andrea Polti interviene dicendo che per il punto 3.2 non ha senso mantenere che “sono soci 
sostenitori tutti coloro che pagano la tassa sociale annua o che comunque aiutano 
finanziariamente o personalmente per la società” visto che abbiamo appena votato e spiegato le 
modifiche alle tasse fatte.  

D’accordo viene pertanto modificato il punto nel modo seguente: “sono soci sostenitori tutti coloro 
che pagano la tassa sociale”. 

Fabrizio procede con lettura e spiegazioni al punto 4 dello statuto. 

Non ci sono ulteriori interventi si procede pertanto alla votazione degli articoli come proposti e sia 
per la modica dell’articolo 3 sia per la modifica dell’articolo 4 vengono accettate all’unanimità. 

5. Eventuali 

Campo d’allenamento 

Fabrizio comunica che a Pasqua 2026 faremo ancora il campo d’allenamento a Piombino. Sono 
aperte le iscrizioni da fare entro il 15 dicembre o al più tardi entro la fine del corrente anno (questo 
è importante poiché abbiamo provveduto già a pre-riservare gli alloggi). Al momento solo Fabrizio 
e Ruben N. con 8 famiglie si sono annunciate presenti. Chi ha domande in merito può contattarmi 
senza problemi. 

Progetto estensione sede/magazzino 

Fabrizio riassume brevemente il punto sulla situazione per chi non al corrente e precisa che non 
abbiamo ancora portato la trattanda in assemblea poiché non abbiamo ancora ricevuto altre 
sicurezze finanziarie oltre che una partecipazione pari a fr. 7'000.00 da parte del Comune di Biasca. 
Rimangono da coprire ca. fr. 20'000.00 e ci siamo attivati per una richiesta di sostegno presso i 
diversi Comune della Riviera, Leventina, Blenio e Bellinzonese. 

In occasione dell’assemblea ordinaria che avrà luogo nel mese di marzo del 2026 vi sarà in 
trattanda l’argomento con cifre più attendibili al voto. 

Ruben Veronese spiega brevemente che rispetto all’ultimo progetto presentato in occasione 
dell’assemblea ordinaria del 2025 abbiamo trovato (come richiesto da alcuni soci) una soluzione 
per la posa di un container WC da svuotare ed un prezzo non troppo elevato. 

Progetto U17-U19 – Strada 

Ruben Notari prende la parola mostrando anche la slide in PowerPoint e spiega le trattative 
attualmente in corso per la prossima stagione, dando parola ad Alfio Pedrucci, responsabile del 
gruppo strada con Michel Rozzi, per spiegare brevemente il concetto del progetto gruppo sportivo. 
Alfio tiene sottolineare come i ragazzi che aderiranno saranno a tutti gli effetti atleti del nostro club 
con tesseramento presso il Velo Club 3 Valli Biasca. 

Ruben Notari informa anche brevemente che Michel Rozzi porterà a termine gli impegni che ha 
assunto per gli allenamenti invernali in palestra, dopodiché per motivi personali e professionali 
non riuscirà più a garantire un supporto al 100% come fatto sin ora al gruppo strada; si limiterà alle 



uscite con i ragazzi ed a collaborare per il progetto con il nuovo gruppo sportivo ma non sarà più il 
monitore responsabile. 

Interviene Pascal Benaglia chiedendo se lo Spin off è da intendere come quanto accade già da 
qualche anno nel settore Trial con il gruppo dei “cugini Pezzatti”, quindi modalità sponsor, maglia 
privata, ecc. 

Viene risposto che la modalità sarà uguale anche per questo gruppo. 

Si informa inoltre che per quanto concerne la parte MTB vi è da quest’inverno una collaborazione 
per gli allenamenti con Claudio Palà per seguire gli atleti U17 (Linda Benzonelli e Ailim Vieri). 

Presentazione nuova maglia 

Siamo riusciti ad avere dal maglificio Assos un esemplare di maglia taglia S che viene presentata 
per la prima volta ai presenti da Sofia Pezzatti (sfilando come una vera modella sul Red Carpet 
dell’Auditorium della Casa Cavalier Pellanda). 

Bea Barudoni, artefice dell’elaborazione della grafica assieme alle idee del comitato, spiega 
brevemente come si è giunti alla creazione della divisa. Tutto quanto concerne l’abbigliamento non 
presente in sala viene proiettato e spiegato da Fabrizio.  

Alfio Pedrucci ed Andrea Polti sollevano dubbi sul colore “nero” del giacchetto invernale asserendo 
che è un colore che si distingue a malapena nel traffico, chiedendo come mai non si sia optato per i 
colori. Fabrizio e Denis rispondono che purtroppo Assos ha solo dei colori a tinta unita per quel 
genere di capo e che abbiamo optato per il nero considerato un colore neutro che potesse 
abbinarsi bene con qualsiasi colore di altro indumento. 

I lavori assembleari si chiudono alle 19.10. 

La verbalista: Jasmin Rima 


